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Esce tutJti .i gio1~ni Insc~zloul a ,J'.aAam.cuCt) · , .ì ·i Prezzo· d' a·ssoclazloue 
A1·domJcilio. e.pet'· tutta Ntal!a; Anno L. 26 l 
Semp~t11e L.: 1:i. ·,- Trimostre J,. 6. . 

éSClUsi' quelli succes~Jyi, -alle feste. In terza p~gina per una vulta sola Cent. 20 per linea •. 
· spa:ii"o di linea. ' : . ·: · · 

:Pel' II.Eatet•.o':. _Anno L. 32; ~en:estre L. 17; Tr~lnestre ,L . .9. . 
·l .•P!\gamenh: st fanno anteCJpatl - Il pt>ezzo· rl ~bb.?namento 

Un: numero a Udine Cent. !'S'FuoJ•i :C. 1Ò At:reÙato C. ieo 
Per associil.t•sl e pet• qu'alsial.i altr\1 cosa, indÌH:izat:si 

unicamente· al Sig. CaJ•lo' Mal'igo, Via S. Bortolomio, N .. IB. 
- Udine ...:. Ndn, si restituisco,no manosct·itti ·- Lettet•e e 
pli'chl nou affrancati si respingono. 

. In quapl,a pàJl'inll Oent. 115 per lhìea o apa~lo 'di-lhieà:; '> 

.~ovrà essere spedito- mediante vagha ·postale o w lettera 
·r~c0omflll!lata. ·. 

per un'\ .volta· sola..,. .Pèt• 'tre volte Ceht. là .. ;.,._ PQr.:pi.i\ 
voltèprezzo. a 'convenirsi. ' ". . 

I pagamenti dovt:anno ess~r?. ~~~~e~i~~ti: , . . , , 
0 

• ii i 
~~~' 

· . ' :poi dà quella protezione. Fo;se. l a scem~ré! là 'tasse 'serlz\};, sce-
O_U.~.E .. R_It.A"' E FìA'M(E• GESSA IFE,,. :gli dovrò voler be:p.e p'er il lume mare le entì·ate. La cosa di 

di ,civiltà che tiene in mano 't prin~o.tratto pareva difficile, i!)1-
Ma l'è una civiltà da inorridire possrb1le anche se, voJete,, t~~to 

· · · · la sua al vedere i màssacrì o- più, che contro a lm ~tava la 
. Le.:chiacohere de' pubblicistr · ·· · f. ld. · · · m,oJd1'cenza mess.a fuori. da, un . Il' . t' z'() r:ertttl . a; Sàùgu'e .. ree. o . ~?P~a .. -

s' rtggiJ.IahO' .Oggi s~. ~rmJs 1 .'1 a nemici e a ,non nemici m giornalone del paese ch'e' fosse 
segna~o e concluso ; 1~ quant9 qUella sua covsa. Eppoi, Cosacco ciòè nè P.iù n è. m.eno che un 
a me non mettendom su ne •, · t · b · , f tt, d finanze 
S. al .. · n'è.· olio, e detto di tutto e civiltà nessun s e mai sogna o agg1ano m .a ,9 r 1 .. . • 

di appajarli: tanto varreblJe ap~ L' ei·a precis~mente. UJ;l.a m.al-
cuore··laus Deo! per tanto san- pajare 'tenebre e lume; odio ed· dicenza, perche anz1 s1 vtd(;} 
gue: u~ano risparmiE~;to! _penso, amore : un po' d' umanità con subito che lui e sapeva promet,. 
ben:e d1 ma:ndal.' agh atti tut~o un po' di ferocia. tere e mantenere ad un tempo. 
ql!éll' ar~uffato . inparto, p~r. du· . n decretopubblicato n,el~a Ga~-
comf) dicono 1 piemontesi Ita- *,i~ zetta ufficiaJe- che accresce 11 
liank . . . , Coi turchi nemmeno ci ho pr,ezzo dei sigari e del ·tabacco 

Al più' se· volete d.Iro . della avuto mai buon sangue. Che per di~inuire la t~ssa del ma-­
finb~tattìba della Russia dJ ·aver farne' d' ùrili gente accocèo'lata cinato 

0 
d'una sapienza incon­

saprtto eondurre le co~è ~Ii rho~o l e' fumante? Che h~ )e Odalis?he testabile. Quel decreto dice a 
.che le poteJ).z.e magg1on e m!- in terra e le Peri m paradiso, tutti: Bando alla fame e viva 
nori. da u_ n P_ o' di .,.chiacchere m l più sudicia d'un cane sudicio? la polenta: . .. . , 
fuol.'l non' se ne ·sHmo .•occupate Che per noi it.aliani 'è. ' st_ato Sicuro,. 1 tabaccom e 1 fuma~ . 
gra11 fatto; Dirò;. ~d arrùrtir~rù. l sempne un prossimo pericoloso tori se l' avran pe_r male. Ch~ 
anche Ja. SUa pazienza d,ell a-.- .1 UOÌ tempi andati,' fastidiOSO S~m; se l' abbianò, ma Il Ventre d et 
spettare. d~ dar _il colpo d1 gra- pre; avvegnache per sognati e- poveretti non ruglierà più pe~ 
zia all' Illustne mfermo; ad .altro .

1 

quilibri tenuto . in piedi dall'a- fame certo. Cosa davvero d1 
tempo per non ,far d1r. trop.P? , juto dì · armi nostrane ?' Se e' grande. c?nsolazione ~ Gli, alt~i 
alla gente; CO:rhpiang~ro ali_ I~~ ' cade, non mi ci' inetto certo ~ Ministn, 11 Cavou~, Il Sel!a, 1l 
sufficienza delle preghrere turch~ ballargli sopra: la danza macabra Minghetti si sol! resi c~lehr1 per 
fatte· con· tanto scalpore dal nemmanco; ma l' ajuterei a 1~- il nome dato ai loro sigari che, 
mfnaretti,, delle loro moschee vario di soppeso, e metterlo In senza volerlo essi, a attossi~ano 
perchè, i .cristian! ,russi si~no un caicchio e vogal'!o al di là 

0 
·fanno' sdilii.J.quirè lo stomaco; 

estermmatJ ; senttro anche u~ dello stretto col :patto che e' il Maglìani accl'(iscè'n~o il,lòr~ 
po' d.i rcmnpassione al. ved~rm1 non abbia mai più a ripassar prezzo cons'ola e riempie Il 
ridotto il Gran Turco m zuc~a, l' a6qua, neppur spinto da a- vuoto ventre abbattuto ed este­
in-, camiciuola .e in babbucciO; more inverso Ero coìne il Le- nuato dalla tassa del macinato. 
ma poi non m'occuperò d' altr~ l andro di Mu.seo. Bravo, Eccellenza, ;iyanti sem­
pèrCb1è; italiano~ di·. ,nome' e, d1 Tutt'al più,• per tenero buona p re cosL ,P~r quel che: val~, l!3 
fatto·,· s·eguo la politiCa. ~ell ex memoria di lui,· mi terrei per impromett? e. le !llantengo Il 
Eè'cellenza sua Melegan, Il quale onorato l d' avei''O in miru ni~no povero mio appoggiO. 
a quanto pare, sulle botte turche quel su.o, pal'o: · per fare a tempt! . : 
ai russi . diceva: ben date! e e a· luoao un regaletto a certi 
sulle bott\'l, russo ai turchi, se esamiruttòì·i de' miei stivali, i 
fosse vissùto' al mìn-i~terò'' sino quali . vogliono . vedere in me 
all'ultima fase della guerra a- amori turchi quando invece non 
vrebbe con tutta disinvoJtura si concludono a nient'altro che 
ridetto: Ben date e megliO ri- a un pio desiderio d'avere in 
cevcite t mia mario per poche ore sol-

.* · tanto quei .se!llplicis~imo gingillo. 
* * 0he lavoi'l 10 fartH! da saper-

R di' fatto che .. amor-i dovrò , meno . grado l'umanità tutta 
aver io per il Cosacc0 'potente? quanta, 
Fdrse · pere h è s''è Jl1ess,o i?:' ~d~d i * 
col:detto di prdtegger 1 cnstmm? * * 
L.a cara grazia. di .quella'·p,·o- Dunque dell' armistizio non 
teziène 1 Se ci -fu gente mal- me n' occupo, di quello intertdo 
trattata. dai russi mai, furono· di turchi e russi, perché voglio 
ora: . ·precisamente i ~wi~titmi. rivolger'e la mente e il cuore 
Ve'di' polonia, e sentlrat cl~e de' miei lettori all'armistizio 
uh).Iato· e eh~ pianto! Va su m . della fame incominciato già a 
alto .. .in Siberia, . e. tra·. quelle trattare dal ministro Maglianì 
gh1a0ciaje ?ont.ali<i c11i~tian~ 1 re7 · ·d'elle finanze; 
legati, e DIO t1 scamp1 e hben V'ho detto già ch'e' lavorava 

--· -----·-·-··---.................. ---

GLI ANNI• DEil PONTlFICA'fO 
"NTJ.OCllENd1 

E Rù~iA~9, DI s. 11IITRO, 
1f IL s. PADm1 PIO IX. 

Il O(ltholic Mb·ro~ di BaHiniore, 
s.abl.lato 12 gènnitio, dopo di avere 

· dpc)rtato l' ap~Jello della Federazione 
Piana de·!le Società ·Caltoliche in Ro· 
ma per il Giubileo A:ntiocheno di 
Sua Santità Papa· Pio IX, sòtto il 
titolo - Gli anni di Pietro - reca 
il seg'tleilte': . . 

« Neìla' · pdnia nostra pagiQa <li 
quest'og-gi. vede. la luce u·n ipJpdr-' 
tante documento . É una circolare 
della· Feder&zione Piaha d l Rotri'a,. 
con la ·quale i cattolici di tù'ùo il 
mondo so no invitati; 

«A calébrare nel Prossimo meset 
d'i giugno un ~memora-bile LgloriòiW 
ea unico "avvenimel1t0, chè a:llbril:t n: 
nostro Santo Padre Pio IX, piaèe'n•lor 
al Signor~, ·rag-giungf)t'à. .. gli Mn:Ì;..'.di 
Pietro, come· Pontefice' in .. Anti.oc!l(~;~. 
e in Roma. ·"'·' ~:;. 

«A dare una contribpziqqe. Ìll:.,~di:J~, . 
naro p.er ,opporsi in ,Roma al\~;op.E)~a 

distruggitrioe. dei. n.emici d<'lll.I!.· 1 Reli~t' 
gione di Gesù Cristo, fatta .,coii:fòndi.: 
epediti dalV ~stero, e. così mett'l:!lle 

. le Società Fed(')rate . nella possiibilltà·1 
di ~ussidiare ed incoraggiare l'e ·scuote 
cat~oÌiche ed altri istituti >di educa~ · 
zioQe della ~Città Eternaj:.e, pe~ sov.,, 
venire le .povere famigU~ . che man• · 
dano i lor:o figli. a codesti istituti. ,, , 

« A tale. appello, una: risp.osta: gìf­
neros~ verr~ .fatta sen~a du;ql)jo) clfl!i, 
·tu t te ~ ~ , d i OO!lsi:Jli,Am eri ~ili. B~l.t!,lml.tl:tJi!!,. 
Richmond, Wilmingto~J.,,:WileeliP,.~~ ej; 

il Vicariato della Qarolinil del:Nqr,d 
vo,.;:à, ,è da spei·arlo rlis\inguersh p~lt'·t 
la s~a lil:)ert.i. Tutto. le SQ.llltn!:l m.Ì!n­
date a ques.t() ofticio saranno pronri · 
tamet'\te annunziate e !lp edite. a RQ:. 
ma, il più prontamente possibile.,., 

''},l', \• l 

A1L'ltX-PA:ORlll CttlNJI< 
un· Padi·e della Compagnia di' G'esii 

' ' ' ! ; l '.; f [)C: l i(: 1
1 

.É u~cito·i~l );t9f111J., ~tamp~to A.~Jla ... 
tipografia di J?ropaganFfa1. ~q· ~~f!;t.~?.~·-~, 
già _annunziatò,, ~i u.n raqre' :9~!1/l.' 
Compagnia' di Gesù, coltjtolo,: .. ,{i:1Wr:.:< 
ve esame dell'qpu,~colq d~l. ~~<l~t:d~.~q · 
cm:?i: ll, mp.~~~·no ~~$~j~i8; (rq.Jq., , 
Chiesa e l' I taZza.», Per dar \le !Ul'IA\l~ 
al lettore, ne p~bbli?hi.;mi<"l' Prdi.9~Z. 

PARTE. Jn- Esame dei ço'l'/,c~w ... ~ 
• Jl Jj).,-·•JI\ 

, I. l dn~ ,Pfi~i pa~i, ...,.. ~-i~!li',,;AorR 
counessH?lle cdl resto. Tl'lp,l1cl), .• ~ba1 . 

glio dell' Autore intor11o ,3rll'él;HP1 <_l;i .: 
fede.Altr\ s~oi scappuoci· pi,Y?l'~!t~ 1 

del potere sovrl!-po,,in Q(\ànto ri.~,i'e1,<'l 
nel . Papa.', Garbugli ed incoerénr.t~, 
dell'Autò~,e·., ... __ ,: ,,,., ..... .~.·;,,,_, , ,_. 

IL Il dorn~a ~eU't"f'?li~e~te çrfp!J(q. . . 
- Fin9·ime,n~o gratuito del!b Scì·.ittg,~l). 
a cai·ico dei cattolicl. Ciò o!1,e ,que.~ti 
hanlfo, Vl)r~mente detto. Ragioni .del. 
fing:iip~rito: .. , .• ..• : .. , , ,v, i•t ~-.,,,,., 

III .. Curiòsa. eseg,e~i f(l;'(fa cJich;i(lrq-:-,, 
·. zione ecclèsiast!òa intoi;no . alla ne-, . 
eessitèi d~ l pot;!re . t~mp~;;~z~·: -c···.rr~, 
capi, ~~r cqllr,cllc;hiara~IoqE\ pi Jç11L 
si parla ~ ~.esa: vaqa. !}all'Al)tot;e. i 
Loro confutazioue. L'Autore cons1dera 
il Papa per rispetto aUa sola Italia. 



.·.t·:. /\::. 
ÌV. Lti cot'relite::~ Scòpertil. delfa : 

corrente .. e. sua prigine nello s.tesso 
Pa,pa; Cpnforto 'che venn~ alla .cor-
1'6ilte d~i rportigiahi, da~le profezie, 
d~i par~lp?ismi. ~erchè q pisin~~nno 
doveva~venil'e, ~èm, da principio, ma 
dopo un an no. · · · 

v. La concordia.- Ridicolaggine 
(ttall'Aufqre stesso • confessata) delle' 
atitiché proposte curciane. Nullità 
delle nuove. Secondo . l' Autore, ·l~ 

concordia già esiste. Le élezidni 'poJ 
liti~?JW.•. Val'i.i punti .dà no.larsi a !pro 
riguardo. . .. . . . . · .. . , . . 

VI; Le. opere cattoliche .. - Dispre­
giò a~ìi'Aut6re per le òpere dei cat­
. tòHci.\ :M,illa,\),teria per la ~ua pensione 
u~ib{wsiìaria. ~·l pellegrini, i catto­
licllibeì•ali ed. il Sillabo. 

VII. Rea tendenza del Tibt•o. -
Amore della patria quasi alla paga-

. nào::J)lsc9rdia che:pone tra' cattolici, 
e::ratf~(tddiUtiétllo. nella ·riverenza al 
rl~nteflcé. La·Chiesa in· mano ai suoi 
nemiCi. 
: p AR.Tlll' za _.. Esame del {alto. -
l;;Perchè si debba prendere in esame 

li racconto che fa il sacerdote Curci · 
dtilHatto suo particolare. 
. ;.•,}J.,l~Quale zelo movesse il Curci ad 

'i:6:imischiarsi, come fece in quello che' 
rìtlri' gli spettava. · 

111.• Quale direzione dessero i su 
péì·iOrl allo zelo del P. Cùrci. 
· •lV. Dello•scritto che il Cm·ci pre­
sentò·'privatamente al Santo ·Paclt·e 
nei·.l875·; come per quest'o e per al­
tro·•avessè riprensione, ·e· ·del modo · 
con .òui 'il Cuvci la ricevette: 

.~V',. Storia del· Jivieto· fatto al Pa­
dr~•Guvo;: dii predicare il quaresimale•• 
in'1Mj,Jtlno1'i dopo· la 'pubblicazione di 
un: a'pti~colo imputato ·alla· sua penna. 

:v:I::se·il Padre préposito generale 
dèlllf èompagni!t di Ges1l avesse per 
sè:èhiara conoscenzu eli ciò che co­

. stituiva la causa del Cm·ci. 
·Vlt Di una invenzione del Curci; 

della· sua lettera al Santo Padre nel · 
febbraio dell' a.mo·l877, e del come 
si dip,wtasse predicando il mese di 
maggio ·fn,JSiilano. 

Y,Jil':.\ Se n:<~~, ~olJ?a. dei .cur:ci,. i· gior- · 
nàli .. divulgano il. suo privato scritto 
déll875 al Santo Pacl~e. Necessità 
di 

1 u~à . :pubblica riJ.larl:\zìorie. clèilo 
scliild~Hr ordinata .af C11rci dai Padre 
· geti~ra.le' della • Com'pagnit~. Sua 
lll)OSt~: ev'asiv~J:: . .. ' 

.. nCiricongrueùze e contraddizi~ni 
dei 'ourèl ih qQeSta faccenda. Nuo,7e. 
insist~~ze' del. sùo Padre generale. 
Rifil\tò 'del Curci, e suo strano modo 
di procedere~ 

X. Quàl fossè, dopo ·quèsto rifiuto 
del Curc:\i a sottomettersi, lo .stato 
della sua causa. , 

XI. Vane 'prov,~ del Padre geae­
rale; per vinceì·è l' a1:1imo di Curci. 
Del suo' lan1énto l d'essere stato giu­
dicato senza e~~ere interrogato. Egli 
ricusa ogni pròposta del Padre ge­
nerale .e Si off~'e ·a:d uscire dalla com­
pagnil,l 'di Oès\1.. · · · · · · '· 

XII. Jl C.urci va in Roma. Che 
cosa. vi·conosèesse. Suoi colloquii col 
Cardinale segt'ètario di Stato. Sognata 
violènza morale e scrupoli cudosL 
U)?bidisce e poi se. ne pente. · 

XIII. Ultimo colloquio del Curci 
col Cardinale; Ingegtiosa trasposi-

.k ,.,. lL fl~!D,lNOJ±4LlADIP. ;~~ ... ---~--~--..~ 
zione cÙ una ~i~posta. Come il 1:apa l pa1·lando i;1 nno .dei . Jeco1:si .gio1·n.i in rappresentata la popolazinnll che freme 

.• non e.ntrasse···· ed entt•as'sa nel suo l n~ezzo a un crocch .. t.o d1 depu.tau .• «. l.ltcev.a .per ciò, sibbene l' indiiT<Jt·enti.smo di qual-
•· ·. •. ' '' dt sdegnare connub11 e transazlònt dt sorta; che suo m~mbro. Per una tal quale abi-
Jatto, ch.e .St :. m?stt·~ aver tutto co- diceva che il governo, di cui egli fa parté . turlin~ presa su e per un 1'esto di . sengo 
.mune ~01 son~t.gltant1. . j . prese~ter·à tali prop.ostr,, per le gna~i una ' religiqso i fanciulli si mostt•at·ono sempre 

XIV. Jl Curct comumca le sue cose maggtoranza non :~l può non t'lllmt•o; o ritrosi a f1·equcnta1'e le scuoto nei ,grorni 
al gi6rnalism0' settario. Chiede for· aiTét;mav~ che t~a ,questo pt·oposle, quella festivi soppt·cssi. Ed eccoti che a togliet·e 
malmènle al Paclt·e "enet·ale di ess~we dell unot·; Magliano avrebbe mosti·ato .al talt1 abuso,: il.municipio, 0 meglio nhi pet• 
l' . , · " . . ù paese ch'esso è gqve.rnat~ d·a gonio sona, esso, ·alla vigilia di tali giot•ni ordina pe· 

.. ICen~I~to. dal~a Compagma di 9es ' che non fa delle chtllcclnet'e, ma fa pr·a • renloriamet\to ai maestri 'di far i!èuola: 
Se eglt m CIÒ fosse parte attiva o ticamento il suo bene.» od i maestf'i intimano la pena di esclu-
passiva. _ s. M. il re, nel Consiglio dei mi- sione senza misnricordia a quegli alunni 

"X.V. Se :;~L Curci fosse i~posto .un 'nislri: tenutosi il giot·no 3 corr.1 lh•mò ·jl 'che. in•tali giot•ni mancassero alla scuola 
gt•ave e pubblico peccato~ ' dcc1·cto che uorniua la Commissione inca- pet· andare alle funzioni ecclesiastiche. 

· l' t J' 1 t· 1 l' · Faccio astrazione dolio legai. che co-XVI. Lettera con cui il Padre ,"e· t'!Cata c 1 s tH tat•e a ques tane c eg t SlliO· ~ 
· E · · d 1 n · mandano; ciò io m L li milo ad. alcuno os• .: tJet·a·le accotrlpau:na ·,1 decreto d'tm'ts.:. ,pert. 'ssa componest: c ca v· onast, · · · 1 r · 1· 1 L 1 

- , professot·o .di diritto amministl·ativo all'U- sct'vazwììi ·su allo oca o. e scuo e so o o 
sionario del P. Curci dalla· Compa- riivet·sità di Modena, del senalcll'O ·prof. :bene dit·otte: l'istruzione olementaro lal'• 
gnia, Commenti che egli vi fa. Chi Gt•rolamo. Bo.ccardo, dei deputati 1cummen- gamenle impal'tita o con itltolligeuza: gli 
dicesse. l' ultima ·parola in quèsto. datori LiiZzatti, Mot·put·go, Alvisi e. del alunni numerosi, ~ssillui, svegliati': di p·.ù . 

la sctrola serale pur essa ben coltivata 'i fa t, .to. Co. nclusio.ne. com m. Bot·on, sostiL1:to procuratot·e gene-
1 

. 
1 rale presso la Corte d'appello di Torino. c unque, o lO sono un notto one; o non 

Un comunicato o'fficioso al Popolo Ro- veggo questa necessità c ··questo rigore 
noi volet• scuola in detti giorni In altre 

mano dicé che il Pt·esidente del Consiglio. circostanze non piovono ai maestri tali 
on. Oepl'elis,. è. occupato a, prep~rat·e e. raccomandazioni. . 
discutet·e .le propos.te che dovranno essere ·Lo zeio spiegato in tali cit·cosla,qzé mi'!~ · 
prèsentato alla Camera; e non gl).. resta at't'a sictu·a che il municipio sat•à egualmente 

--------
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contiene: 

quindi più tempo d'assistere allo cotìfe- zelante osset·vatore delle leagi neali inte-
uf'R.cilllo del 2 febb1~aio l'enze, onde pt·end.· ere gli opp01·tuni accbrdi. v v , 

l' ressi pet• gli adulti suoi amminisll·atr. Così 
L Nomine nPìl' Ot·dirie della Corona 

d'Italia; 2. Hulazione e dect·eto, 1n data 
2 febbraio, che approva la tariffa dei la­
bacchi fabbricati nello Stato, a di1lal'O dal 
3 febbraio .1878. 3. R. decreto del 2 feb· 
b1·aio, che stabilisce la tariffa dei tabacchi 
estcl'i, a datat·e dal 3 febbraio 1878: '!. 
R. ,deèrrto 27 gennaio, il quale stabilisce 

·che i biglièlti della Banca Nazionale .nel 
Itegno d'Italia da L. 250 e da L. 1,000; 
stati dichial'ali provvisnriamenle consorziali 
con R. decretn l4 giugno 1874, cesseranoo 
·col primo aprile 1878 d'avere cot·so l'ol'· 
zoso e· d'essere inconvertibili'in lutto lo 
Stato cd in tutte le contrallazionL 
-·Il Diritto annumia. 'che il pl·ocura­

;tore grnerale presso la Cot·te .d.'Appello, 
'di, PaleÌ'mo, comm. Mo1·cna, chi<~lll!llO 
esill'cssamento in Roma, intervenne· acl 

·:una coufurcnza clio eJJbe luogo al palazzo 
Di'asci\ i, ed alla quale pt•es'el'O. pat·le Ì l' 
pr·esidcnle ,dol Consiglio, il nìinislro del'-'' 
l' intCl'OO .ed il g(rardasigilli. 

Oggetto della .conferenza fut•ono lo con­
diziÒoi della pubblica sicurezza. in Si.tlilia 
e ~pecÙ1lmen!e .nella provincia di Pale1'mo . 
·- La Ri{ol''nlt! annunzia che il mini­

stro dèll1intel'fl0 ha nominato la Coltlrnis­
siò'nc ·che •levo sludiar·e le rifol'me ·da 
appou·arsi alla leggo di pubblica sicu,·czza. 
Sono stati chiamati a fal'n.e pnt~tr., gli 
OIWI'ovo.li co.!J).rn. senatore Borgatli presi­
dentè, Bo'schi sen:.tore - Nélli Lòrenzo, 
deptiùito ·- · Taiàni' Diego, deputato -
Monzaìii Cirillo; deputato- cav. Mazzuc­
chelli; capo-sezione al ministero dell'in-
let:no, seg,·elp.t:io. · 

-:-. Secondo. il: L:'a11(ulla, è già pronto 
il pr·ogetto di legge, e in. ql\esto si sta 
scl'iverldo la relazione ministei'iare per la 
i•iduzione Ùolia tass'a ÙL'Ì IÌJ.aCinatO. Ii 
progetto sarà p1·esentalo alla ''Camera ap­
pena aperta la• sessione lègislaliva. Esso 
è destinato a figurare come primo saggio 
del programma delia nuova amministra­
zione. La riduzione non sarebl!o che di 
undici milioni, c si. l'iferis0e alla tassa di 
macinazione di alcuni cereali 'solamente. 

- Il Bersaglièro ·dice che l'altra sot·a 
si sono riuniti pt·e•so l' on. Crispi i de­
putati La Porta, 1\liceli, Damiani, Taiani, 
ed altri dissidenti. L'on. Cait•oli si s~usò 
dic'oudosi.indisposto. L'ori. Cl'lSpi accennò 
genericamcn~e al programma del Ministero, 
e gli intervenuti si astennero da spiega­
zioni troppo esplicite. L'adunanza si sciolse 

: senza avo1·e concluso nulla, Il rimandando 
la cosa ad altr·a uqione. 

- Secondo quel che scrivono dalla 
· capitale al ~affaro sarebbo in ~o~a vo?e 

assai accreditata che l' on. Crrsp1 abbJa 
. lìnalmente saputo decidet·e il Presidente 
. del Consiglio al· totale abbandon~ delle 
convenr.ioni ferroviai'Ìe, 

Più oltre ·poi lo otesso con·ispondente 
scrivo che l'o n •. Illinistro ùell' in temo, 

Il comunicato aggiunge che all' onot·. sat·emo posti al 'sicuro ·di non. mol'ire, di 
Dllpretis manca PtJre la l'olontà db farlo: inedia scientifica e di esattezza legale, ma 
dico dolergli che uomini parlamentari lo cor1·eremo l'altr'o pericolo di rnorir.e .aslì· 
facciano segno a grossolane ingiul'ic; come, sia ti da islruy.ione .... alea e da UJI curnulo 
ad esempio, quella di Bertani, che lo di tasse. · 
chiamava « la pitt gl·ande incapacità osti- Aggi·nngo che' code~to mlllìicipio.'troppo · 
nata, la più gmn boria, che si fosset·o oct:upalo .nella pubblica istruzione .non 'ha : 
mai viste insieme,» tempo ~aste~ole pet;dar .ascol~o,,a rep!\: 

COSE DI CASA --
.&. Prowvedltore 1•er gli stQtlJ . 

delia nostra Peovincia è stato nominato il 
cav. Car·lo Gargiolli provveditore aggiunto 
del Ministero della Pubblica Istruzione. 

~ajllblam.ento eU guarnigione. · 
Leggiamo nell'Italia Militare che nell'au­
tunno· del c01~rcnte anno, .il 72" R~ggi~ 
mento fanteria. passerà. a Foggia, e verrà 
qui a t•irnìJiazzarlo il 47' che ora si t1·ova 
a Mi!Jno. 

Mnolelplo di Udine 
AVVISO. 

Ftl rinvenuto un porta monete. che 
venne depositato. prcs:;o qu~sto Municipio 
Sei:. IV. . . . . . 

Chi lo avesse smat•rilo, potrà ricUpe­
rarlo dando quei contrassegni ed. indica· 
zi•iut che valgano a constatarne 1: identità 
e proprietà. li presente v.ione pubblicalQ 
all'albo Municipale pet· gli eiTctti di cui 
gli art. 715 e 7I6 del Codice Civile. 

Dal MuniCipio di UcHne, 4 febbraio 1878;: 
1t Sindaco 

'ff, A. di P;rampero. 
Dlspazla. Ieri ve't·sci lè ore 3 porri. 

la Guardia Doganale I. G., trovandosi alla 
Stazione,· nell' indossare tlll p~jo calzo~i 
accidentalmente faceva esplodere una pl­
stola, che teneva in una tasca del mede,. 
simo, et! il p1·ojettile andava. a fei·ido a~ 
una coscia, gl'avernen :e. Fu tosto tr.aspor­
lato all'Ospitale. 

Tolmezzo, 3 febbraio. 

Poiché Ella si compiace, .e lo ha an­
nunzialo, di accogliere nelle suo colonne 
coso dì casa che abbiano un interesso colla 
mot·alo è colle. leggi ,civicJhe, eccole una 
notizia palpitante corno ~i dice di attualità; 

Un Municipio non !ungi mille miglia 
dallo sct·iveute, benché nel suo capo o 
ne' suoi membd ·non osti! è alla Chiesa 
con·e pericolo di aiTogare nella legalità. 

Nella giol'Oala del 2 con·. festa della 
Pmificazione di M. V. al capo-luogo si 
fece scuola. Il municipio· in detta· circo;., 
stanza come in altre consimili si· mosll·ò 
sçrupoloso ossorvatOI'C dell' islrutiout1 nei 
giorni. festivi dulia legge'. civile sopp1·essi; 
Ma iu questo caso il municipio noo ba 

cute grtda d t dolore .che cet·tt forastteq· 
stanziati ouiovono contro il. sno'rio ,dello ' 
campane. Ah benèdetle ,càinpane v <ii aVé le:· 
il torto di turba1·e col vosti·o suono di'urno 
il sonno di chi passata tutta la notte nelle 
orgie, dorrrle nel gi,orno:. Signori .campa­
nofobi .quelle campane hanno suoqa!o alla . 
morte di altri chele oùiavano. Taéérlmno 
le 'vostre impì·ecazionì' contro 6sse, 'elt 
esso con'tinuerànno a suoriarè anc.ora. Si-' 
gnol'i campan~fobi fàte una istanza; a~, 
municipio zf.lante.. ·tlellc leggi .nflìnchè 'dia . 
01·dini pet·entol'ii onde gli alunni t~nto. 
istruiti e gli adulti non 'Lurbinc con· canti_," 
urli, schiamazzi notturno i sonni' dei pa~ · 
cifici cittadini nelle se1·e dei giol't)i feStivi 
soppres$i e di .. quelli' che · non fm•ono 
sil)Ol'a soppressi. . . . . ·. 

In una COITisponder.za dalle carnièbe 
valli rifet·enlesi alle funebri onoranze t·èsò 
al .defuntO nostt'O re è SUCCe$sa. Una laCUOa 
che mi affretto a ricmpit:e. · Le nìma dè! 
maestoso •Duomo di Tolmeizo lamentavano· 
da oltl'è tlue lustri l'assenza della crema 
del paese. El) bene quellG .funebri onoranze 
ricl1iamarono e n t1·o C)UO\Ie mura u.na turba. 
di pecor;e da tanto tempo sba[}date. 'Sat·~ 
sincet·a e ti"ratut·a quella pi~tà'?..:.~ Lo 
pròva ·io zelo di voi m· ·la scuola nei giorni 
festivi; • . · . . . 

Aggt·aùisca ... una· buon.a volontà. llkv,eder. 
i nostri. municipii non neutrali in rel.i,.,. 
giono ma decisamente t·appresentantr di 
popola:1loui in maggiot·anza religio~e. · 

Notizie l~s t ere. 
.&.lllstr.ll\ Ungheria. Nessuna. noti~· 

zia cir~a alla soluzione della crisi a~std,: . 
aca. Il gt·ave momento, che put·e avrèbb'e 

. dovuto baslar·e a farla r·vita1·e, 01' che è 
scoppiata, influisco sul suo prolungamfnlo. 

A quoslo proposito,· si scrivil'da Vienna 
in data del 30: · 

«La Camer·a deL deputati si riunì. iel'i · · 
in una seduta al .cùi ordino ciel giorno 
stavano oggetti di miuot· conto. È naturale 
che tolto l' iotot·esse è ot·a rivolto alle 
d'iflìcollà dell' attuale situazione. La noti­
zia di nuoi'e trat•ativé coli: Ungheria sern· ... 

·bra prematura. Non è noto che' l' irupera­
lol'e ahbia chiamato alt'ri membd della 
Camera, e tu tle le chiamate che· ebbero 
luogo finora non avevatw .che un car~ttci•ò 

. met·amenle consultivo, giacché nessupò dei 
deputati stati citati finora dal monarca, 



ebbA l'incarico di formare un nuovo ga­
binetto. 

, «Intorno all' argomento dell' colloquio 
avuto dal barone Kolhwsperg coll' Impe­
ratol·e, girano notizie contraddito1·ie, le 
quali non me1'ltano fede appunto pm• . le 
tante contradi~ioni. Oggi è att'eso qui da 
Innsbt•uck il. conte Taafe, iwn saprei sa 
chiamato anche esso .. dal monarca. » 

Mancano notizie postorio1'i a queste che, 
eomè si vedll, laRciano la situazione como 
l'hanno trovata. 

Circa alla politica estera dall' Austria­
Unghei'Ìa, nella questione d'O dente non 
c più posta in dubbio. l'autenticità della 
nota Anprassy, di cui la Press~ di V1enna 
cd il FremdeiJblcltl hanno pubblicato il 
testo, che il nosll'O' giornale ha riprodòtto 
.l\Ia, come si vede. essa non è tale da 

inflnil·e menomamente sui rapporti austro­
russi, perchè la Hussia ha repli0atamento 
dichiat·ato che ·ammetteva la partecipa1.ione 
delle potenze al regolamento definitivo 
della questione ot·ien\ale. 

I giornali di Vienna 1·ecano infatti in 
data del lH'imo : 

« NcrvjkoJLlesse ieri ad. And1·assy una 
nota\ dichiàrante che la Huiisia vuole man­
tenere gli accordi presi e rion conchitl'lel·e 
i pt•eliminal'i di p~ce senza il consenso 
delle· altre ·potenze., Un' eguale nota venne 
spedita a Pest. » 

Se laeosa è, come pare, vera non vi 
son diwque a teme1·e da questo lato nuove 
complicazioni. 

(Riforma) 
Inghilte.tra. M. Gladswne è risoluto 

di opporsi con tutte le sue forw al voto 
del credito suppletivo nell'idea che lo si 
dom'andi per metter l'Inghilterra in g1·ado 
di presentars! forte coi segni e coi simboli 
del militarismo, nelle conferenze pacifiche 
della diplomazia . europea. Domanda se 
questo sia nn modo ragionevole d' ~gi1·c, 
e se tale condo'tta invece di essere degna 
di un paese civile, non sia. piuttosto un 
deciso l'egresso ali~ barbarie. . · 

La Palt Mall Gazette. flagella,)! Glad. 
stone, còtne l'uomo ché. èllllàJ1s'tia vaoit~ 
splerictica; fiho1·a è riusbi to a paralizzare 
l'azione del Governo, umiliando l'In· 
ghi]terra all'interno, rendeodola oggetto 
di pietà e di disprezzo all' estero. 

1!o Standrwd aggiùnse che la proposta 
di, M. Gladstone è insidiosa;. eh è i meiu­
bl'i della fulllt'a conferenza non appal·ter\­
gono all'amabile soci eta do' Quacqur.ri ma 
che sono delegati dello grandi polen?.e 
armate. A quella co.nferenza la voec .di 
nessun uomo avrà potére, se non infonde 
la ce1·tczza che alle parole possa seguii'O 
nn' azion~ al'lnata. Altra cosa è affibbiare 
uno scudo po'1· difesa; a !.tra cosa è bran­
dire !è ar·mi' di guerra. L'Inghilterra sa 
bene che le sue parole non avranno peso, 
se noh sostenute da· armamenti J'or·mida­
hili; se non dimostr·a la sel'ia volontà di 
sorvirscne o1·e sia necessario, nel .modo 
richiesto da interessi suoi o della giu­
stizia:: si, vis pacem, par•a bellum. 

Fra.ncia. Telewafano da Tolone al 
Jolil'nal,'de Nice che la squadra ha avuto 
ordine di sospendere la sua partenza pel 
golfò Jua~. La squadra l.'eslci:à anco1'a 
~!cupi giorni. nel porto di T o Ione a di­
sposizione del mi(lisll'O a cagione delle 
eventualità che potrebiJero verificarsi e 
renJeJ·e neccss:il'ia la sua partenza per il 
Leva n t~. 

- Corre voce, dice un dispaccio del­
l' Havas, ,che. il principe imperiale ahbia 

·in animo di chietlm·e al govemo la facoltà 
di pmsenta1·si al consiglio di 1·evisione 
allorché i giovani iscritti che hanno cstl'atto 
il numero l}ello stesso tempn di lui sa­
ranno chiamati. a presentarsi. 

Ger.mania. Secondo quanto annun1.ia 
la Gel'niania il signo1· vqn Dies t DaLer 
ha dato una qUerela pct• calunnia al prin 
cipe Bismark. La. querela è stata accettala 
dal· t1·ibunale ed il dibattimento è !issato 
al 23 febb1·aio. La cagione della, qum·ela 
è lo SCI'itto anonimo·. che fu. letto dal 
pubblicò ministero nel processo conti'Ò. il 
signor von Diest-DaLer. 

- Il ministro delle finanze di Humenia, 
l.ampineano, è partito da, Berlino dopo 
essere .stato t•icevuto. più ,volLe dalla fami­
glia imperiale. 

- Si· dice c ho le Came1·c · prnssiano 
l'imarranno adunate fino al 10 febbraio 
c quindi sat·anno chiuse~ 

- Il conte Eulemb111·g' ministro del· 
l' intemo del regno di P1·ussia che tt·ovasi 
a Vevey fa1·à ritorno a Berlino verso la 
metà d' ap1·rlr, epoca nella quale spira il 
suo permrsso, poi' sollccitarne nn nuovo. 
Dicesi che allo1·a si afliderà ad altri il 
portafoglio dell' intm·no non volr.nd() il 
conte Enlemiut·g riaccettat·lo a ne;sun 
patto, 

- Le commissioni del Bundesrath di· 
scussero nella scdtJta del pl'imo fehLraio 
il progetto di legge sull'aumento delle 
imposte sui ·tabacchi e si dichiararono 
propense ad accettarlo. 

Spagna. Secondo nn tcleg1·amnla da 
Avana sa1·à fÌ'a poco firmato un trattato., 
con S. Domingo, mediante il quale la ' 
Spagna assume1·à il protettorato di quella 
repubblica. 

- Si dice che sat•anno conferite ùeco­
razioui agli ambasciatpi'Ì stJ·aordinari che 
Msislettero al matrimonio del ro. 

Cose d' Orz'ente ·-
I tlispacr.i da Costantinopoli giungono 

oggi pe1· una via nuova, quella del Caii'O, 
poichè, com'è noto, le comunicazioni tele­
grafiche fra Oostailtinopoli e l' Eu1·opa 
erano inte1-rotte e lo sono ancora forse. 

Tre sono finot·a quei dispacci, e tu l ti 
dicono poco su . poco giù la stessa cosa'; 
essi recano la buona novella: il protocollo 
per· le basi della pace e dell'armi~tizio 
sareL!Je stato, fi1·mato il giorno l fcL!Jraio 
ad Adrianopoli. 

Jl bado l( i pace .. sarebbe sta lo 'scam­
biato f1·a il Sultano e lo Czar, per telo­
gt·afo, dopo che il Sultano ha telegt·afato 
al lp Cza1· . di far lermar·e la marcia dei 
russi, e accettando le condizioni della 
pac!J. 

E questa la te1·za o quarta volla cho 
ha lnogo un tale annuncio. Sat·ebbe que~la 
la buona? Tutto fa Cl'odere di si. Ma, se 
è auche vm·o che il pi'O'.ocollo fu lìnnato, 
non si può dire che In situazione è mi­
gliorata fino u ehe non sono note le con­
dizioni ili 'quel protocollo, dell'armisti~io 
e della pace.· ' 

, La occupazione tempora~ia cti 'CostaJr-
tinopoli è fra quelle condizioni.? Ncs~UII(} 
Jo,sa di1·e, lino a questo momento, o se 
lo sa, ancora nessuno lo ha annur.cialo, 
ufficialmente od uf!fciosamente. Ma se lo 
è, si può temere che le difficoltà, dimi­
nuendo da una parte, sieno accresciute 
dall'altra. . 

La corl'ispondenza sca·mùiala. ultima­
mente a questo p1·oposito fra l'Iughilterra 
e la Russia, non ha avuto sop1·a quoslo 
rappm·to una soluzione definillva e tale tla 
schiat'i1·e completamente la situazione. 

Il( Il i {orma). 

Da Lamia una colonna minaccerebbe 
Armiro e Volo, mentre un.'nltl'a colonua 
da Aw~ra attacclmebbe 'l'l·il<ala a coll'oc­
cupazione di queste duo ciltà s'imposses­
serebbe di tutta la Trssaglia. Una terza 
colonna dcli'Acal'!lania per Arta e Pr·evosa 
pot1·eblie eseguirp il colpo di mano su 
Jannina. cd occupare l'Epiro; 

(Secolo). 
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COSE VA,RIE -
Il fonografo parlante. Quo­

sJ! altra inverlzione - destinata come la 
accennale ati annullare l~ effetto delle 
distanze.,...- è do~uta al Sig. Thomas A. 
Edìson, ed è rifel'ita dallo Svieutific Amo~ 

ricrtn del 22 passato · Decembro, Traltasi 
di una macchinetta che· r·ipete pct:fetta­
rncnte, a volontà dell'operato, tutte le 
pa1·ol,l C!Jtl le fmono, detto, con la voce 
stessa della persona che pl'irna ha padato. 
Essa si compone di un piccolo, poi' la voce, 
il cui orilìziu intHI'no è attraver:sato da 
una membrana metallica al cui conlrll ò 
affissa una punta put• di metallo .. Diell'O 
questa, g1·azie ad una manovella che pone 
in moto un asse tagliato a vito, si, muov.e 
orizzontalmente un cilindr·o metallico, per 
modo che la punta annessa al pol·(avoce 
dcscl'iva sopra di esso una linea spirale. 
Il oilirHlt·o è scannuliato ptH'e ari elice, 
dello stesso passo- della linea descritta 
dalla punta, c sovresso si avvolgo soltil 
foglio di stagnola. Da diò proviene che, 
vilil·arHio il rlinf1·amma pe1' · effetto di un 
suono p1·odotlo nel portavoce, la punta 
viene a contatto della stagnola in quelle 
pal'ti che corrispondono alla ~cannellatura 
e però quella non essendo poggiata al 
cilindro vien~ intaccata da denlatUI'e le 
qua li sono un rico1·do esalto dei suoni 
che le produssero. Con ciò l' istromento 
sarebbe per se. un (o11ogm;'o' perfettissimo; 
ma l' invehtoi·e lo ha l'eSo'pnrlanle po~ 
ncndo alla pal'te opposta tle.l.cilindro un 
altr·o po1·tavoce simile al primo; muoven· 
dosi il cilindro, la punta di metallo che 
poggià sopra la stagnola è costretta a 
vib1·are ogni volta che. viene a passat·e 
sopm le intacche di quella; e queste vi­
ltrazioni comunicate dalla punta alla 
membrana, l'ipl·oducono i suoni con lo 
stesso tuono e timbro, pm·chè la velocità 
con la quale gi1·a .il cilindro sia qudlla 
stessa con la quale girava quando i suoni 
fut·ono· pronunciati. É evidente come pro­
dotte una volta lo dentatttJ'e sopr·a la 
stagnola possa questa spedirsi in qualurH]Ue 
luogo ad nna persona munita di un iden­
tico apparecchio, intlicandole la velodtà 
di rotazione, e come questa possa collo­
eando il foglio a suo luogo e girando. la 
manovella ndil'e le parole come furono 
pronunziate. 

(La Peti el t t!) . 
L' areò clelia Galleria V. E. 

a Milano. L' arco della Galleria /J tel'· 
minalo e si diò principio a demolime l'ar­
malura. Ciò si fa a poco a poco, c con 
tutte le nec:essai'Ìc precauzioni onue im­
pedire disgrazie. Non si annutter·è alcuna 
solennità ed è t!'eglio, dopo le molteplici 
sciacrure e lutlunsi avvenimenti di questi 
giot'~li. In eima all'arco sono incise a gran­
di caratteri queste semplici parole: A 
Vittorio Emanuele i Milrwesi. Lo stile. del· 
l'arco è quello f1·a il 400: e~ il 500, stilo 

. della Cas>a di nisparmio di Boloìlna, il 
eni palazzo fu pur costrutto con tlisegno 
Men,oni. L'arco è dulia lar!-lhez~oa di metri 
32.50, alto metri 40. Su qi e~'so andrà 
poi collocatò ùn wuppo di statue dell'al­
tezza non rniuo1·e 1li metri lO; dunque 
l' allezza totale. dell' arco sa1·à di almeno 
50 mell'i. L'al càta maggio t'e è di 15 tneti'Ì 
di lal'"he?.za e di 27 d'altezza, le arealo 
mino1·l sono di m. 15 di la1'ghezza e 12 
di altezza. La la1·glwzza dell'a l'Co, ossia la 
pr·oroudità è di metri 15. Le colonne di 
gi·a11ito sono ognuna di metl'i cubi .. lO. 
Ogni colonna pesa 30 tonnellate. Og111 at·­
architJ'ave di granito è di metri cubi 12. 
Queste moli imm1inse ful'ono sollevate 
all'altezza di 16 metri. L'arco è Lutto 
ornamènlato in ogni sua parte; all'ili­
fuori dai piloni di g1·anito che sono lisci, 
c la sua spesa totale non sorpasserà un 
milione e mezzo. La spesa dell' a1·maltll'a, 
che si sta domolontlo, f11 di 120.000 lire 
ma si. pou·à ricavare cì1·ca"Jire 40.000 del 
materiale, Una diflìcoltà g1·ande inconlr·ata • 
nella costru1.ione dell'arco si fu i' inn~lza­
menlo dèi pezzi ì:l.i granito del peso di 30 
tonnellate, Per questa ·opera'zione si dovet­
tero far venire d' Inghiltel'l'a degli argani 
appositamente coslntlli. Tutta la mòle del-
l' arco dolla Pace al Sempione potrebbe 
entrare in Galleria, senza offendet• meno­
mamente le pal'eti, passando sotto il vano 
del suo giovane. e colossale confratello. 

( Spellalore) 

TELEGRAMMI -
Pleia•olmrgo, 3-, 11 Golo,q ~a :M 

Ka1·s il seguente dispaccw : I turcht 'm~-· 
chiusi in E1·zerum sono in preda a tem­
hili sofferenze. Il tifo uccide giornalmente. 
200 uomini. Nella piazza non esistono ne 
legni da fuocn né p1·ovvigioni. Ismail' 
Hakki è mot'ihondo. 

Vlenna, 4. La nuova fas11 ,stor.i,c.a 
inaugm·ata dai preliminari di pace.~ m­
certa è gravissima. Le potenze accett~rono 
la proposta d'un cougre~s~ da t~net·~r. en: 
tro 15 giomi. Il Cons1glto der. mrmsll't 
presieduto dall'imperatore ha l'tpres() la, 
sua. attività. Il gabinetto, l'imaslo i~vari~to! 
rip1·eude le conferenze coi gl'llppl parla~ 
merita l'i e spera di trovar·li , arrendevolt 
per ultima1·e le p1·atiche del compromesso; , 
Lasse1· e Stremayer sono oramai fuori di 
pericolo. 

Berlino, 4. I giornali ufficiali l'ile; • 
vano che la Russia sfrutterà tutte' le con•.:, 
seguenze delle sue vittorie militati,, A,nc;h~" 
lo permetteranno le dichiarazioni fatte al­
l' Austria ed all' Inghiltel'l'a, e che l' Au­
stria deve pt·ocede1·e nella questione.ol'ien· 
l aie d'accordo con l'Inghilterra. · · 

(lostantlnopoll, 4. Là . Pi>r!a, 
pl'Olestando contro le misure prèse dal 
govel'llO g1·eco, invoca l'aiuto dell' E;!JI'OP~.·. 
Suleyman pascià è destinato alla difes~ 
di l:.lalonicchi. Il governo raccomanda la 
calma. 

Bucarest, 4: La Rumenia protesta. 
contt·o la pe1·dita della Bessarabia. 

Malta 3. Tre corazzate inglesi sono. 
plll'tite pèt-' Besika. :. , 

V lenna, 3. Bertolè-Viale fu· ricè!u~o· 
dall' impe1·atore cui notificò la assunzwne · 
al trono di Umbe1·to. 

. Pat•lgl, 3. Della Rocca fu ric.~vut~ 
alla. stazione da Mollar .introclu.ttor!l.til.egh, , 
àmbasciatol'i e 1lal personale dell'ambaèè)ayf, 
dell' Italia e fu condotto all' albergo t.n, 
caiTùzza dal mal·esciallo. '' · 

Parigi, 4. Cialdini è arrivato. 

Vlenna, 4. Venne nominato nuova­
mente tutto il Gabinetto Auersperg. 

Selangal, 3. - Un ince~dio di: 
strusse l'asilo delle donne e de1 ragazzt 
a Tl'ientsin ; 2000 ne pel'irono. 

Vlenna, 4. Le potenze banno· ap: 
provato di tenere un Congres~o che regoh 
definitivamente la questione d'Odente; Fu 
stabilito che il Congresso si terrà a Vienpa 
nella prossima quindicina. 

TI enna, 4. Il Gabinetto di . Vjen~a' · 
ha indirizzato ieri un fo1·male invito .p~r .; 
la t·iunione della Conferenza. in Vientia ' 
ai Gabinetti delle Potenze firmatar·ie del 
trattato di Parigi. 

' Ro1na, 4. G1·ando andil'ivieni di ain· 
basciato1·i al Palazzo della Consulta. De'­
PI'etis ebbe un lungo colloquio con' Bom­
IJI'iui, direttore della Banca Nazionale. 
Questi due fatti sono ritenuti sintomi. eli 
una situazione peric,llosissima. , 

Roma, 4. I ministt'i della guerra 'e\-·"' l 
della marina furono chiamati ali~ Con- : 
sulla dopo l'abboccamento f1·a l'on~rev.ole 

· Depreti~ e il sig. Bombrini, e vi rimasero 
un'ora. La sera, il minist1·o della marina 
mandò 1eleg1'ammi iw cift·a al comandante 
la nostra squad1·a. · · 

Vlenna, 4. La Serbi a cd il ì\lontene~ro 
non 'sono compre~i nell' armistizio. Nuove 
difficoltà sono. insorte l'iguardo il Con­

. g1·esso per parte della Germania e deU'Au., 
stria .. Le speciali condizioni. dell'armistizio 
sono ancot·a ignote, 

Bolzicco Pietro. gerente rosponsc1bile~ 



;; ;';yéJ.l.éillllO S febb~Ìiio. e 

Rend. oogr in t. da l gennaio da 80.80 a 80.90 
Pezzi da 20 franchi d'oro L. 21.82 a L. 21.84 
EÌbri».ifl\Utltt\> d' à.l'getito . · 2AO·' 't,' '21·11 
Ban:caii~li;·Austriache 2;31 . 2,3l..IJ4' 

V(lÌUI~. ',, 
P~~zi• da ·20 fran!lbi, d1,1. 
JifliM.anj)te ,àustriitche 

b. 2l.80,a L.:2l.82. 
231;50,. 231.11\). 

Sconto Venezia e piaz~c d'Italia 

D'ell~'~àné8: NazJ6ìiale · ' 5;:::,; ~;-
~Jn !13a!ìlfriV~h·etttdfde!iO'sjti e COnti i:Jorr. 5;~ 

'''B'all\lii iiF<Jrciai!o Venè~o. · 5':'.J2' 

i'\.J1lono •2. febbraio 
R~~dft~-' Ù~Ùah~- , j ' 

Pr'.l~m8'rì1Az't<i6ale tsrio ·. l · 
~.r.~ !ji'·:Fé~ta~ie': M~ti'di~riau 
1 ;. 1 ''Ootè'iillficiÒ· Cantbni l 

ObbliS"iFerrllìii~ Mél'iOionali · · 
i! ~o r: Pòbt~bbàri~ · · ·· 

• Lombardo Venote 
P~~r~. dii': 1o .11~.e 

8Q.35 
. 33:5~:. 
~eQ.7' 

247.50 
378.:.. 

21.82 

· • ~ari~ 2 f,•\j~~~\o 
Rendita fran'iles'e '3 o1ò' 

• ~· t •• ,, '5, ~lb 
'" · italifnt~ 5 ,o1o· 

Fért•ovle Lomliarde· · 
" ltorrtahe 

Ca.~bio 'su L·dtrdra a vista 
• àull' Italia · 

Consolidati' Ìnglol~i 
Spagnolo giorho 26 
Ttiriìa 
EgiZiano ·• 

Vleinna 2 febbt•aio 
:M.obiliare l i •>· .. '· ;·; 

·LombJu·de 
· B~nca · Anglo-Austt·ia<" · 

· .Aui!trlache 
B~noa, N a.~ionalo 
;N~pol~oni,,d'dt·o· 
l1!11J1bio su .Parigi 

, . ,alt .Lo.nd,ra 
Rendit,a •aush•iaca..in, at•gento 

· jn cada 
Un.ion -Bank 
.l3~nçonote in ~r'l~nto 

73.~)7 

119.(0 
.74.41 

17;l.-
76.-

25~~4.IJ2 
814 l, 

9ii:lli!l6 
·12.go· 

9.25; 
3L"Ì5: 

282.­
'79.50, 

'262.50'• 
1808:~ 

944.~ 

47.06 
l 18.35' 

67135 •, 

·-·~' 

-.-.. ' 

~~~~i~lijm~nt9 0Jeog.r~fl~,9 · ç·himineUQ in Treviso~: 
NUOVO PREZZO CORRENTE NETTO DI SUONTO. 

·" I:.a DireziQM di questo StÙbilimento vista la straordinaria diffusiqhe, eh~ 
nel breve .spazio' M due anni· ella fece delle sue bellissime ole·ogr'a!ìe chò 
~n91l~.trarp,J?-o l',uui,'!pf:~~~~~a~·wa.di,r!)ento,: ne ha diminuito qùas) (Ù .ùna me\a 
Il'; »!·~~~9.; P.~,~ fa,~1l1,\ar:M l'acqurslo itn1che alle person?, m,~np ag!f?,(e, nellà. 
fl.dù.'.H~.?,)_~j· ~f~~,:~a .... ~~.' c,od'?JHW.S~~s,. .qu.~ .. sla .. ~eu. erosa sua .. ùeLe,rmin'a,zion,~. ,con .~.u. 
n ":Jiul o ~tllrnen 1o 1 commiSSiom. 
· ~·t.'J ~~ •. \PI~~ì'rt'1?,ef}~.8ol1~'izlqri~t~, ~u ro~olo di le~n.P si .inviail9e. fr~i);glje, a, · 
!l1e~zb pl:ls~ale; ma. non s1 raccolllf).,l~~.ijl ne.ssan,, phcq,,,se. 11 _çtìn1,!liittf31)~,e,, ljlOn, 
mv1a coll' tmpor.to 1 .tr~n,ta .~~ntes1m1 ~el··1a :racqQrn~iH).Ii~\~n~1 '. • 

'cl' ·· Dim!.·. , ' =. ,,. 

Stazion'e di Udine - R. Istituto Teeniool . G~;r;,'-t.''~~lgp ,.~~ . .-u~~~"lade~Ì\ 
ezl• medi!, còrsi sul rrtèrcatò di 
Udine ael 81 gennaeio l8!S; delle 
sottoindicatè' 'dei;ratè: 

. febb.ralò 4 •1818 t ore 9 à; t ore s p. 'l òre ~ e·9 
• Batb'nii t•iì:!6tto a O" · · ·· ' · · ' · 1 • " ' ' 

' '' i f . ' ' ' 

Frumento all' e~tol. da, I,.,25.,...- a ·L. - 1-

alto .m.lltì.dl sul 
761.~·. 
57. 

\ Granoturço 15,PQ • 16.35 
: S~ga,l)l, . 
'L\lpini. 

15.M " '""'·-

.\lv. del mare mm, 757."1 , 
Ut;niqità' relativa 47, 
Stato del Cielo • sereno 

'758.5. 
al 

àerèqg 
: Aèqua c.àdenté , ''-

. Ven. t·o. (,.d. ir.·e·z· io. n.e. calm .. a. ·1 S •W
11 

1· E· 
1 

Spelta• 
·9.70·• • -,-
24.- • -:-,.,... 

t 11\gl,i?. -·~ 21.- • 
'•' L; t 

Avena 
• l''. .l Sj\racel't9 

·, ,4 -.-

-.-
:FagiuiJli alpigiani " 27.- ., c-.-
'l ,. ,di· piabtu'Ed'" ~ ~ '", ·. ,20,.....:.· ·, " -.-
Orzo briÙnto•• ; ,. ò' ' 26'.:.,;: " -.-

;'J.J.'.'_ ..... ' · • in rel.b 
Mistura··'· 

\Lenti 

!s6;.goros~'o . 
\C~~t~{IM. • 

~~ ~ ;;~. -.-:-

l~ ·, J2•-i 
·" 30,40 ;·!" 

~.3,5' ••. 
.• '·12.60 " .:, 

AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE 
:D'ASSICURAZIONI GENERALI 

d olia cqlos~~ lç, Soci eta .. 

'N ot·th~British · ~ M~rcà.ntile Inglese 
con Capilale tli fon1lò di 50 llilioni di Lire 

fondat\1 nel 1809, nonchò ùell'.all1;a l'Ìn.ò· 
fila l~· Prima Società· Ull,qftl!rcse ~o n ,l;~pit~ly 
pi .~,. .r(i~iofif· l\~Ri.ylle)ut91'i?;Zrle in:l· 
!ah a .pon, qep•·.e.,t.o }\eale~ sono, rnptwesen• 
jato dal. ~ignm•. 

.&utoplo Fa'b.,.ls, ' · 
l, ~ l • ~,' l'· • ·'0' l t\ (:' : ' ' 

Udì.11~, \Tia. C(lpJ1J,tccì'lii l'{ttt('· 4. 
. Prestano' sicurlà: contro i danni d'i q-, 
fe~d!\ ~ fol~!ni,J?rra rporci''pçr,,~~~:o ·~ 
per· 19r.·r·a, silll~. v,rt 1~. dell; UPllJo, . .e, per,,fan, .. 
çi,ill\ • a p,rQmÙ, disct'(]li$simi .;: sfuggendo 
ogpi' i1.le~ .di conteRtazione sono: pronte a 
risarcire i 'da'nn i come ·no fanno PI'OVri' 
~utontica i Muniei('.ii, di, ~w~* l~r:oviqci~,' 
ollre i I'epli,yati;'elp$f ,ç,bc VC1JPeli(l Jribu­
\ali. nel, pn,llb!içi gi\)1'11~li.: 

! , . ( vel,.chil. O l., p .. · 
Termom, oentigr. 1.7 . 5.~; e : ,v,ll .• , 

. T~~p.or~t·ura ( m~s.sima p;~ . 
( mtmma 2.2 

Temner,.ttlra minima ,aJHapa~to i4,9 ' ' 

. ORARIO DELirA•·FER.ROVJlA ·· 
ARRIVI 

·da .Ot:e 1,.•19 ant.. 
Tric&le ;, 9.21. ant: 
· ". 9,17 pom. 

Ore 10.20 an t. 
da. " .~,45. · po[ll. 

· Ven.cn~ ~ 8.24 .P: 1dir. 
· " 2.24 'an t. · 

da Ot•e 9.5 anC 
Rejiulla • 2.24 pom.­

t,.,., ·8.15 pom. 

•P ÀRTENZJII ;;_ 
Oi·é· (•.50' a,nt•; 

~et· " 3,1!J ppm. 
Trresle • 8.44 p. dir. 

· • 253 ànt.' 
Clt•e 1'.51 · ane. 

per " · 6i5 rant. 
Venezia " 9.47 a: dir. 

·. • 3.ao r.om. . 
pet• O l'e 7.20 ant .. · 

n . ll • 3,20 pom.' 
csm ~ " 6, !Opom. 

GlORNHl d'ISTRUZIONE q DILETTO pcl POPOLO : 

Si puLhlica 

lr&·jH'ilr.a e te1·~;1 Dowenica clet. t)lt•s1: 

P1·czzo d' ~ss.ociazione all' ;wno : per· l'In­
tpr,n~ h 3,00 ( fraJJCo ).· .,..- ruu·, W: E&.talìv 
L. A,oo (f1·aoco). 

. ' 

Le(tcre1 vaglja, SCI:i\ti, ep~: frrlll~lfi·,~lla 
D~r C?,iolfg .del Gfq~l(in~tt,o C.amt~iot·.~ ;in ·T q~', 
scaoa, .. .;, Si rllSIJiogono Jettere, pliehi:,. eCC'. 
che non: s'ieno' affrancati: -'- Chi 'désiùr'h 

. risposi~ mandi f] (ranco 'bo{(o,, v~c!~\va 'i.~··;; 
Cartolina postrilc do~P,ia. · · 

Un num0ro separato1 costa .. ocn.t;'· Hk 
' '·*,',~;~~~:~~·~:~ _·, 

Le llo~.s9.~i~~z~ol?-t .!lr\ s1.1M~~~o ,.perio.1 
dico •S\ riq~:vono: anche: al uostrG,·J:Ie• 
capito; .dirig'endo le dolil,an,de e:' let't 
tere al ~ig. R: Zbrzi, negQ7ii;o .~~rigf 
Udip.e' S. B,art9lon1l(ll'{u:p:l. .. 1~ 17 . ~~ 
Vel1il,OU?. ~UOhe nunl\')fÌ·S~pil(~llotk · 

-;.....,--,-----,+-,~~--,---------'-----~----·----r--;:--' -.. - .. ' 

.LA, F'AM"I\G:LIA CRIS\TIAINA· .-
. '· . . . . · cqn t~,~oo. Li~~ in. ~~·~~ PUI~llll a~li ·t\ssochati~ . . ~ , 

l . 

· ·· :bo scopo del g10rnale è d1 propagare l'amore e la, devoz1one ali,L\ S. Sede !l al Sommo Pontefice Pio IX: Si spedisce franco una volta al mes~ ·!Il U\1. 
fascìcolo'·irf:'S grande ctr 16 pag·irie a '2 coloJJne .. Il prezzo an11uo di ass.oçiazion~ è di L. 3. Tutti gli Associati ~vengono aggregati ai\'At;c\Gonfr,i;ttèrl),it~ d,i. 

. S. cP.•ieti;o,in Roma; e si• fa. a loro' n~me l'o'fferta di 60 cent~simi p el ·Deuaro di S. Pietro prelevando.la dal J1Pezzo !l'associazione, Il giorn~l(l .ha .. )il Of;l'n,i,\ ~UQt 
numero: Al'ticoli': dìfondoJ b1•ani di aispor~i. del S. Padre, la stor;ir;t;. del Pontifì4;ato di Pio IX, .notizie del S. Pad1·e, poesie, articoli. 1•qlig,i.osi, il n~prqli, 
l':afJ,q~W/. ~ 1 an,rf!.«qfh: giuoçhi,.4Ìi. tJ,as.~atel'fP(i ·~cc. e mz Romanzo J~. dJ?pendice. ·-+ A.gli Ass?ciati s?no stf.lti destiuaU .100~?:. 'reg.\i.li. del :valor!'J, ~i ci,rca 
1~, n~~~~+ 11}

1
;P., d.IJ: ~st~·a:r~~ ~. 1'\or,t'l,.'' .eh~ pt'ocu~a .15 Assymat,l rweve. una çopJa del gwvuale m dono e IO nume n ,g!'atulll 1 ~!li' l)str.azw,IJ.e ;t e. al,.yolr 

··le~\~f~\:dl ):5 ,A,s$.0C~i\ttl 1 Up~t~(ll!:)l}t,\).ai 1 SÙOI
1 
l~ Assoclal!.1 .è ~!!~~,~···ato, .... ., .tlrt p1•eml. . . . 

DIDLIOTEGA· 'rASCADII1Fi' i tPabba.ndieri di Santa Crvz: Volumi 31 L. 1.50.. pag)!J~-J 1a duo colou.oe, e cou.!ieue: Romanzi,-. 
D l RI\.GGON'X'l· È ROMARZì' Pie/t'O il• ~ivenduglio!o: Vlolumi 3, .I~. 1,50. A v~ . ~~or,ie, viaggi, com~~die, novelle, (a.yole, ·~.W,t'.\i!r 

, c · .d' . t bbl' . è d' • t v.enture d~ U/JI. Gentzluom?: Volumi 5, L, 2,50. rì.at~ra~!J,, prover~i; · sentenze .~cc:; . giuo'cli'i''· d,( . 
'\lpppq. 1 .q~~·8 ~. pu .lcaziOne. • .1 .pre~e~i a,r~ La Torre del CorDo: Vo!nìnl 5, L. 2,50', 4n?za QoJ.txersStz~op.e;' smararte, indo.vnielll, sorprese, 

alle,~.f~lll,l.glle .. Jt~hane una. collana dJ R,ac99nti Séverin:: Volumi 5, L. 2,50./s.abe/là Btanca~'Y!Ùmq: syac,c!Ji,, .reb.U:s ,ecc. II.prèzZO' anuuq di a11so.;.. 
a~r,ol,led .. ·oaes,t,I,• atli·.ad IStruire la ~ente e a Volumi. 2, L. 1,50. Manu~lle Nel·'q: Vol'umi 3, Clazwue e di L. 3; e di L. '1 per !'·estero:, , 
rlQf.e~~.e Jl cuo: e. . . . . . .. L. 1,50. ·Episodio della vÌla di GuidO'' Reni. Il Agli Associali' sono stàtl deatiua.tl 800 
. ,Qg:Q.J .. ,m~s~~. ·81 spedtsce .~gli Associati ul!: vo· Coltellin.aio di Padgi: Volumi 3, L. 1..60., Mai1ia regali del valqt'e di circa l'O' 1nila J,iro 
!~metto ?1 • Q!rca .· 1?0 pagllle. Il prezzo; an~. 1,l,<? Reg.ina Volumi IO L. 5. Ii Col'" i del Gèvattdan · da· estrar.si :a sorte;·- Chi proent'erà 15 Asso-
di assoc1az1one 1è, d1 L. 4 per l'Italla, L: 5 per · v · · · ' F' · · z· · ·F . · · · · · · d \ · l · d 
gllì ~Jt'rn'Statl' d'Europa. Cht l acquista, iutta la' ?lu'm~ 4~. ~· 2. LCf anw w d~ l . orza.to .··Il Cl ah riceva no a COpia e . g!Orna e m ono. e 
priina Serie! di g(:l volumi,· iove.ce 'di"L. 50 li dtto dt Dw. Volumi 4, L., 2,50. lO numeri gratuiti per l' estrazioue; e al·~ Gol~ 
P~glì:éra"s·~lé.•' i!. 3~, ',Él ~!Caverà in ~onP i 12 II . .SE, It. IE lettore. di 15 ,Assoll.iati,. uoi.tamente.:ai suoi; 15 

· J · • L R d' l( d t 60 M · Associati, è. ~li!IS.icut•.ato uno, dei: .p:t•e~· 
vort(rlii"de\1' anno C!JI'repte.. . , . , ' . a 'o.~a . t lerm(t., ec1: cen ' . '. m•zu~: JUL .Chiprim.a c}j, assoèiar.si desiderar ricev·ere 

··•·•:•· .. !"-. r .. ·.' '·· I'. s'tini"'.. cen.t.,. 60. Le tre .so,•elle:1 V.olum1 2, L.· .. 1120. ~'" "' 
""""'' ,o;o , O l d 'y 1 ) il• primo nume.ro .c\el, giornale. col Programma 

·. U~ ver~ ;Blasone: L.'''();7o
1
. Oignale. il ltlJnar .L. 

0 
r(qt~ela. tl~a .z1Cf:= · 0 djm1 2• L. h1,).,0. e coll' Eleoèo, dei Prem~, lo domandi. per• aot?•,. 

t ore: Volumi 3, L. 1 160. Bianca di Rou{)e1Jille: . . 'l<v.c~ p:M~O.n,tl .. ~1 • ~p~ t sco no !l'ne e septtra- tolina postale c;ta, oen.t. lq .. diretta: Al p3riodioo:. 
V<!>lumi ''4j'iU• l,So,: Le· due Sorelle: Volumi 7,. tam,en,te l al, COJlllll.ltte~~l, frnnclu pel' posta ttl Ore Ricreative, Via Mazzini. 206 71 Bolog.na;,. ' 
L .. •51 IJ;,a. Q{stlwnà 'lnuratd: ce n t. 50, Stellr.~, e. P).'~~~q SOJ.)ra ,mdiCat,~;~.. , -----. 
Molullttmeçi\ :volut~li:a; IJ. 1';50. Beat1•ice · Ces•1·a: O R c Al C R E A T 1 V: i:'( Ohi ai assooin per un anno ai tre periodiqi 
cen":t/50 . .IIM1redibile ma vtil'ò :'Vohiìni 5; L. 2,pp. ! · ~ · • ... · : . i '"'i Ore Ricreat~ve, La.:Ji'amjglia Crist.ianll. q là Bi: · 

:.,., 
·': ' . ; 

. r 

J tJ,e "Cai>ii/Jcl1:' Òeilt. 50. oLa v~nd'etta di,, Ul'l; PI>R\OD!CO M~;NSUALg blioteoa. 'tasç:apil~· di roma,n2;i, inviau,do, U,!l Va• 
,Morto:· Volumi 5, L,. 2,50. Cine'a:' Vo\lll)li.7,, CON .809 , Pl;'e.tnl AGLI J\SSOOIATI DEL VALORE gli!}. di, L. lO ent.ro.letterq, fra,naçt alla, '.['ipQg',l,'J:If)l\, , . 
L. 3,50. Roberto: Volumi 2, L. 1,20. B'?lyni,s: DI L. :t.o.poo, Felsintja)n :Bologp.a, .rice:vorà io. don(), 5. copi (l 
Vàlumi4, L. 2,50. L'Assedio d' An~o'?!l: Volm:ni.. . Questo periodico, che·h~ per !scopo dl.istruire del P: ah'nàn,qccoilBq.on ;A.ugq.rio, (al qual!l;~ .an~: 
2, L/l. Il. bacio di un. MbbNJso: ·c'eu t.· 50. Il dilettando e di dilettare i~tru'eodo, vede· la luce' nes~o un ,pqeq~io di fr. fiOO ip. o;rp), .o ~5 h~r.ek··· 
.Cercatore di Perle: Volumi 2, L. 1,20. 1 Con- una volta al mese in un1 bel fascicolo ·di. 24 ti ·Jt ll.lllfl.qat' e morale lettura, . · 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colinegna. 


